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Zione deli'on.,ì|'inzi,,si avanzò versoci 
banchi d«lla, Heslra. gridando alllon. 
Fmzi che, egli non sapeva niente, e 
pegeio. 

L'on., Ein?i non, era uomo da sop-

: . v-v,, ,. •: darsiio posto, e dalle parole Violenti 
a n ^ a in^ d^tto^, di, .^pagaiiiento ^ si vcM^ W'^fàtti/^ ^ ^ • ' ; 
sono pregati a volérsi mettóref In nn baleno tutti i:aéptìtati si trci-
in corrente. . • ,:^5ìVàtófó''neirèKlciclo, ed alcuni ¥ltif1i 

^ j 
V . . -^ 

T-•€=_^ì^_- L J ^, J 

DELLA CAMERA 

in mólta pace e; tr^anquillità; fecero 
brindisi a||̂  Rei^allf principessa^ Ud^r-
utierìt.a,,̂ aL principe .Umberto, iaLprinr 
cipe Amedeo, ; li Esercito; discorsero 
delle cose latte, delle cose da fare; 
delle speranze delravvenire, dersuc-
cessi del passato; :;è^^sf;̂ CioiseHS^à?lkl 
già larda», sicuri del domani. ui u • . 
" „ . V : - , . ; , ; , . , blea non ha-avuta nessuna vera assi 
. Pur troppo questo pranzo-aveva te- ^uità al lavoro, né.ha messo,nell'.opera 

knnkî ftn ^ l'rrifli, tosto nffiH0 eh« private ùi quirU ptgiÉi à c o i U ^ 
1 la Uit«a • siuaù 4i Uau in canUen tèstilia. , <̂* 

iUrti«»U eamiuìk&ti eemeiìmi 70 In lìae». 
Sfsm n tUn cotUa ak;^ degli ^IÌMJÌ ant̂ mmi a ii reapiugoDO la \fgUn 

I' flOftìMUTHij anelli Mn p^ibblìcftti, mm si re^HtnìfìcdnA. 

bène, perchè !« Commisswai, in ^^nere 
sceltévà caso dal presidènte; del Co; 
ROitato, honnaspr.efì^rato ;màÌ0/le;leét. ì 
formulate 4al.,roinìstero,,..seqza;:Sute 
piente Donderaziooe; e perchè i.depui 
tati,,no» sono stati in Roma che ad 

"tS^- m 

-w- -.r^n 

L'amministrazione deÌH&òrir^pnb-' 
blici :è,.TÌu8cjta; menp,,Iarga.di.beneficii; 
d|.xiueno;,̂ |iet̂ :̂ ;stata;?̂ nelle.,._ 
icoVsè. Neil'istruzione.publica nou s'è 
iìfatt'i che rovinare, scompigliare, scon-, 
volgere: er̂ lî -nmento oi-coHinenso l \ : r i . i" - wi - - ^ " - e,..r^hi^nta<in: «penso 

iMervalo, e molto scarsi sen^rèreL.t^ ad:,a!cune qualità di ì i iMiffe 
mutabili ogn- giorno; sicché Msserfti L(; ^ j , , , -^^ ^^^^ ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
n fì.i non ha? avuta npa^nna VAUA assi-1 ->'> r •• ' ^. - >•*•• 'tr-??. ;" ' V ̂  "r.. 

!:S /-^"(}|. 

Idî  déstràU^ :di ̂ sinislra^ presero:^jilrrte 
ai coDillUo, mettro; la. inaggiorànzai di j.̂ ,;f,, .̂̂xî̂ ^̂̂ ^̂̂^ ucti lu uou cimcii/iiuimms ucud. cur .̂ un» 
essi, cercala J i dividere .i.cpn^ndentj, j ^ ^ f i a m p k n e quante^^^^ dovuto. Dalìmstra^e dade 
che irifaiti furono divisi. , 

C'-hr'^giorni-la ,svogbatezza|^,J,4up5uMq..<dlur&.(;ì;:cà.die^ 
sentantl jiellJlDtei^tìnire '.Ile: » ^l^aff-EÌÒ ( 
a Carniera:laSfì^vanrevfldfirft ,KJeDto; l 'auIv:;La: guardia . naz^juale „ ^ ; ^ % Ì 

Da parec'hi''giorni; la svogliatezza, 
dei rappresentant 
sedute della Camera, lasciava prevedere 
che questa sarebbesi ben tosto proro-.; 
gaia malgrado ì lavori che rimanevano^^;ù>.'veonero ripopolate ; per: uiunai a-t 
ancora in arretrata,;,,ma ,DessuoQ.,pp-, zidue, comuriicaia da lui in contrario.' 
leva imag'narsi, che l'ultima ,seduta del 

tinr votazione unica ; 4'àltFà, che (ÌU^;Ì S V V è ^ U t à ^ q ^ e ^ p;^i;;i^;^^i(;;;^ dèi l '^^l^'^^^" : 
sta votazi ne nou eia riuscita, per di-1 pnr^>T«nr^f^;r.̂ n ,̂̂ . »ri« J^.^.A^., 

numero. 

rforma; oreaaica, .anzi,-non' ha fattd 
che palesare 1 incredibile disordine del
l' insegnami nto SPCÒndàfi<rpérsiuo nelTe 
sue r^lazìòr'i di spèsa colie Provincie, 
ÌL Cpmutìif^lf'Slato, n^le^Varie parti 

j ^ ^ i ^ H ^ m :.' 

Parlamento incorna uda sèssi. liq strac J \ Pen^^ultimo^alcum d.f.'tti già.Kinti-o-
. ^ ., 1 C^fttHK'lssoBnata : di moIld'iS^ - .̂ 

^àe^H stato |:^eggio,4heM;UU-.;voiaiffiÒ'"cre»rm^nba^ ma- :Pfl?*ifeentati a § p pm grandi e, per-
parlaraeptare 

21 corrente dovesse dar luogo; ad uni 
scèjcia tantp'teSipèstòs'a quilè fu quella 
provocata dall'alterco Finzi-N^cotera 'n 
pì-oposìto dello scioglimento del Con
siglio Comunale, (li Napoli. 

I /esoconli •di; qaellà^^se^^ dai: 
giòrtkli coDtèhioatgi'à paHictìlàri'poay^^ 
edincanti; sorge però il dubb o che 
non abbianp detto, tutto,, se è ,esat.l,o: 
^aanto sr'scrive da, %ma,aIla,:4ÌS?li 
5(^/|̂ ,(|e/(:£V/if/m.,Ajtrq;:Son^^ 
gli alterchi, specialità uòn nuova, neltf 
nostra Camera, altro sono le vie di 
faìtOj a cui accenna la corrispondenza, 
ÙQWB. Gazzetta. Che siasi vecjut̂  n̂qllK 
Camera uQa.. scena di puffillato? 

Ecco.la corrispondenza:; 
ggì la Camera si è prorogata dopo 

aver inteso lo svolgimento della maà-

scussione potè essere ripresa. 
: 11. presidente con brevi ed accpncie 
parole deplòYò l,'incidente"avvenoto, e 
g\\ onorevoli Nicotera e Ftnzi fecero 

E questo; è-ancora peggio, che î de- ; ratte.; alle.fan.iasieji.tanti, e da,.ne5., '^^^«^o italiano le àuahsienp ^delibe-
puiâ ti usciti^cosi,;^h^erano come Da.4surià città si dovrebbe più soHecita-'^^'^^^..fl"®'!» che le:disculonQV|Ledi-
inr.i« ri, «ipjsira^'^l'bannp lauo perra^^ da questa. 

.::Jp&.g?^leJ^nng vglmoj^ Mr^non è stltrfl'^èffótto di Roriia ; 
. , . . . , iO»'»"o^»-'orpcolteghi, che solo sa:vist<V(^ 
p u r r s erano comprcmessi_di;restare > g^ppori-e, cbeant'Rom non saremmo 
per assistere aite mterrogazionì ch'essi diveniali.:nè:maggiori, ne diversi da 
s^ran proposti di lare ,al,Gpverno. J quelli^^cK^^^mmno stati lèmpre. e 

Non ricordiamo che iìh simi! fattoT^ólolrtupporio ha avuta nuesia con-
L'on M a n c i i ^ ' l l l i ^ ' S i ' t ^ l S v ^ ' " ' ^ ' ^ ^ ^ A ^ 
L on. Mducim mise j immii^^me, . ,a ie j j ta reya^ sia datamat.;.eA. giori'péruvèi^è^^^thipsto minore sforzi) 

(dichiarazióni di soddisfazione recipVÓGa., 

.depdo che non era-il momer^io. ài ^' '"'ÌS.M v\ùb)pti d^^^^^^^ mmmm^tmm 
brevemeute al suo dire,,ben cpmpren-

j;:3l'^Ì^^;L -̂  y\*L- X ^^- f^- ' ' ' ^ ' 

es'tèndersi troppo, e cosi la seduta fu 
sano dàì:è. inp^trji, Roma, upù^^é^sej^r^iii quti(lo 

scussipi:..spo fatte, tra assai pochì;'é^Ie,; 
voì.ziorjì 'a scròiiuio segreto da depo!-
tati che sopravvengono alrultima, orj ,̂ 
0VÌÌQ geinprénbnSanDod^'tìé'srtratti, 
e le. più volte non Hanno neanche letto 
il titolo ,deila legge. , 

Qii'pst'ab'tudirie Viziosa ne crea un'al
tra: più viziosa ancor£i,j^|^0)gellì;:|t|l: 
leg^e,jion,,§ì,>^otaQO.)Uno;périùn'̂ dopo, 
;i discussione di ciascheduno ; ma a 

frotte, dopo tina settimana, un mese, 
; lu mesi dache la discussione è fatta. cnmitQ ,;?,>>-.. jL Questa mattina poi sì son sentite che; la sapremo far ori; in Rema.non 

A f' . . ' ^ . ì • , -' .- u . • ^ t i f e i a f o n i V c u i principale inte-isl^emo se non que i r che ISpFSr^o B, n d o « g e , ché^^flfti^^rWtè nella 
; . v i J f e ^ 3 r ! y ? l S ' ? J 5 0 , , ^ L . I ? » M ' rgsir era ih quélìrdérdepùMo Mao- i fare noi 'dì nói stesài^i^cco la%n(à Càmera,dei;dèputati, vaWlff i^ t ì»él 'tòrio stanziava "una fólla "numerosa; 

ma la mante. 

cinr^Dnmunlcipio di Napol, Pure, nòli • chè^bisognà''tenére''scbìp hel- SeE|attfî ;̂chó: non eierJta più.nessuna 
V»Q o V n l n i l r»»itjilBn.j-i, / t i / l i c n n . ' U r i i P ù a. ì ' s n i m n •-"''. parlO dt'H'ljffìciO SUO. ; • ^ : 

riassumere c iòjhem; ' Ciò si^UùTolló^viiito. nella sessione,, 
.soppressione del. =g'Pr|;t.qufsta sessione s'è fatto, non avremmo ma,jipn'si vedrà; cpmej?ra,:;Qg^i^i^^^^ 

pnàléìM/Zea^sa di Bo'dgnaf l'aveva già dànérojja. f̂ re lubgb discorso; poiché'Seiiato vanno nove bilanci dj spese,'il 
^ y . - ' •'""-" fatto prima; e tra le (lue noi'abbiamo | davvero non'̂ i^iè? felto nulla dì tìiiovo bìtfflo d'effitaeunavéSffladri^^ 

.̂  La ̂ ferszvtTanza ^ non è punto„^|J.|^ oggi^làvpìù doloro>a, Irpiù scandalosa, kliàllàPrgaDicoJiìrpmdimentidifiDanza, Il ^Senato dovrèbbe àlminÒ scéglie^, 
^pgÌftpQ>40tldisfaUa.dpiJavpFLdella,-Ca-|;Ja, piùjinp^ delia ses-^ t̂uon epp propost!,,,nè^,pensaji ,se t̂ on^^^e.quelle che,vCome i bilmcì,;ribnavès-
fflera pri^PForogatasi. \ • sione. _ , |omejpedie^^^^ 

gorpìiiaedelQjpterrogazionrcheerancCEcci^^^^ ^ ^'^ "̂ (̂"̂ a ,male, e non è vissuta ram'cbelè^fiDànze hanno raccolto in qa,ìunque:sK.K;b6neficÌoliù^^enó 
iiil'ordiDp del giorno. -̂  -'̂  ^ ^ ' . ^ ° "̂̂ ^̂ ^̂  '^"'® ^ autorevole m^'^-^im:^^^^^^^^ Hgffe, perlBrìf 'qtìè^tòrìntérvallo d f tmpo, è quella i lnmagioJMe srS'SpetlJ, rinviarle 

Sulfìnire della..i:eplica che vron. «ale milanese: - . - . : ' 'ministero'c'oom'àvùlba/princip^uri che ó d - ......̂ .».î .̂ .̂v . 
Mancipi fticp.aKPiesiiienteiìel.Gonsiglio ,,.: U , cosa meglio, fótta, dal^^^ chiaro di.c-òvche intendesse^ tìei,Paese;-J:L';esercilo ha continuatola 
per le risposte date da questp^alla sua 'B"za; della Cacpèra in qnesto ultimo proprie; non.-à.vissuta bene perchè \ sul,organi2,zàioDe, ancora j«cei:ia..neì 
interrogazione/ sullo scio;glimènto del -^scogcio-della sessione è i r pranzo "di il, regolamento della Camera, viziosoii-fruiti ;che se ne: possono aspettare e 
•Cfmsiglio mtìmcipaircli N p l i , ; f oh. ^4el1dà.^seI:à^al^albei•go di Roma. Eran fallace, errSoeo; è sfatónaS'iiito pa£l;rit^^ militari SODO siate 

Jito 'ad,;waMivlérruda|0 a; UO ,aeputati, chfe.desinaron(fiia¥re t^ii^ì ^^rvlz i l ' r^^ . . . . . . .^ . . . . . NÌcotera,nn ,seguito forse le piur'l'ppropriatè.. 

a novembre. 11 sistema parlamentare 
ricéverebbe da uila ditiàibne simile un 
vantaggio, uasrinforzó; iia ringàglìàrdi-
niento, chejarèbbe allo,;Stato,èmaggior 
feen^.d) quaî ^̂ ^̂ ^ legge speciale. ..|[|, 
còrion siiccédèrà certo; ed il Senato^ 

r«-^-m ^^fT^^ ̂ m O f . 

.- j j 
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-•^3^^. Dio! son venuja,;a.,^r-^l^ayea. raggiunto impnevedutoPaà^-'vec-
PSflffìJi^ipg,^ me n' andrfc.scon- chiezza, ^e.s'era tròvato'sòló'k^&bit^ 

fortat^ev delusa?.,,. Salvatela dottore, tM^toritro gii acciacchi e le d^ ŝolanti 

L̂  . ,\L- i 

. car 
-T ;Io, codesto da te .non ijie lo son 

Boeritato. ^ 

iifA ;t;t 

Tjrr^m 

( Proprietà.^ riserv^fa), 
(€Qnt,:Y^edinum.'ÌGÌ) 

Ii,vècchio Éèdic^ betifehè'éùrìSìo^ 
accolse là Gilda con j^usita affabilità 
e dopo le cortesie di rigore, così le, 
parlò: 

— Là vostra; venuta in qtiièst' óra 
che reca mia bella fanciulla;? 

— Male'nuove; grave è il mótivp 
he qui mi conduce, dottore. E^̂ si fé' 
a narrargli l'accadutg. 

Il medico:ascoUalaìa in silenzio fìW 
all'ultimo, tentennava col capo : -

— Se'cbsl è' figlia mia.... 
— Se così è?.... chiesa.wante 

Gilda. : . - '^ .4 ; - -

— Maria sarebbe...,,: 
— Sarebbe? 
— Perduta. 
— Senza speranza ? 
• ^ 1 6 temo. 

a voi solo posso ricorrere fiduciosa e 
ìÌQYOcàridovi cèrne a Dio ripetervi : Sal-
vatela., - * 
;: t-^"Povera fdnciula, come Io vorrei! 
,||l^aqcpl^ scienza ha un limite, erba
tura disse; fÌTSi%qùi1epoiif'bffie/jTht-
tavia verrò e quanto suggerisce lunga 
esperienza acerbamente acquistata non 
fla .che per me si lasci,intentato. 

— Ab !M,».„e la vostra.: venuta sia 
fortuita ; Marìa;:éélà duòhèss'à ignorano 

— Va, eh'io'non-ti vd'v6dèr;i-,cosi 
scoDfortata; animo su, il sole è alto 

eómpàtiscìmi. Sèi un angelo; e e bello; vestili e audiamo in giardino. 
noie che L' accompagnano, solo, senza f per questo po' di bene che ne deriva 

r - l ' . ì mi' IX, 
. 1 . - 1 

carezza dì bimbo, sorrisô .̂  d̂^ una sventurata, Dio,,Gilda mia ti 
DuoraJlvP^tóoiltci^^^ "• ' - Capitò irinèdìcy-à-tostm che l'aveva; 
pagrià èlieia àliìelisserb. j — È ' fatto. Mà̂  parliaml^d'altro. Ieri veduta nascere, Maria vo'eva un gran 

bene; e: i'genitori che il focavano in 11 cavalière "rispose con ffi smorfia che fàcèstî ?Ai 
lesta è a fior di labbra, e' la Gilda i Piansi, quando non mi v€devano.i:̂ .̂ ^palma di manp, e che, in codesta p -
guardò il padrp. ' ' • ' ' povera mamma !... • , ' uuta non videro che w testimótìiàriza 
' ^ : Addio,dottore,; disse mestamente.^ »*-^^^ E' sempre: a xpdestp? i d'affetto^,l'aicèólsero a braccia aperte. 
- ;Che Di.)ifî 'beifÌBdlda, figliuola; e i ' —Gilda mìa, gli è un chiodo arfpf5''Come si'trovò solo con la fanciulla 

a rivedérci. ! # n & b che mi fora Cuot-e e;;cerv^nor pi^^^ ^ interi-ogarla usando quel tapto 
Ór..)..ora.,;.imi fai risovveoire : d'artificio che suggerivagtlla'bènta del 

cu.re. Finito il.ctìPbquìiJ^^fella mc îse 
Tornata a casa nella sua stanzetta, 

* 

eh'10 cerco appo voi soccorso, eUa;ia fanciulla èi abbanijonò pervppche ffi dal.dott. Aldobrandi 
madre viro in placida sicurezza,,, e iiU^orp,al sonno,::e;#5omparir-deirau-.t — Ó t l :̂ : i a cercar Tamièa e streftaffinie ab-
Cio dire gh .porgeva la maoo. |rora vestitasi in fretta •ripartì msalij.'| '^'-^ Si, sceadeiido.^al^qienfe di^Car^p^^ cominciò e singhiozzare: 

li vecchio tratto un.,:bràccio^ fuorjtatbirpadre da cui la s f e innanzi si rom'^mi pigliai uivbnbn!tràcbìÌo, e do-' 
era accomiatata. '- - rvetti constiltàrlò per certa mìa contu-della coltre tenne lungamente quella 

mano siretta nelle sue considerando la 
la" -̂fanciulla che neli'euiozione appariva 

più.bella, sospirò empito al cavaliere 
disse : 

— Yor;fo'lunato! Oh avessi una fi
gliuola come questa anch' io. 

Pover'uonDQj.cprtsuinaia l'età vìgo-

11 sole pei declivi deVc^teep^èya i,̂ ^̂ '"̂ * 
giù giù sulle valli fiorite che'còspar-^ — E ti sei fatta male? 
geva di vigorosa'luce; quaiidò^a Gildâ  
entrava in'pnnta di piedi nella stanza 

Oihò,. inezie... Raccontai al dot-
toré le tue paurè'è rise sài ;dice1;jie' 

rosa ?i!,.scrutare i misteri della natura,! pensiero lasciarmi. 

di 'Maria e con un bacio la destava da j cf>deste fantasticherie intristiscono il 
un sonno tnrhato ! sangu^e^cliele l h^^^cavar di ceryellc; 
un soi^o turbato Uerrà a trovarti,,a,rimetterti in senno. 

Oh sei qui? Credetti fosse tuo j « HQ piiurach'e allora non rjderà 
più !... 

—̂  Oh eccoti da capojlprime e 
sempre lacriaie,,., / 

— Deh Gilda mia, cmicedimi questo 
pianto, ò l'ultimo che verso su questa 
mia giovinezza distrutta; quindi vedrai, 
mi sforzerò d'esser calma e ci riescirò, 
non piangei-ii^più, accoglierp.,seTeDa W 
morte. Già, triste cosa è morife,̂  ìiià 
•ono tanto mfelice... l'amo tanto. s 

f uf, , ^ i ' - i ,^^_-

Morire? ma chi lo dice? e io 
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mr.Xi 
t?EM waaM'jgfffiawKCTioraaaaiaiìA^^ 

j 1^ 

ad occhi chiusi, senza ' e j p r è ^ s n z à no ia ; descmione del primo'prnnzo :aF 
discutere, vaerà in fretta e w l à , c6i;nislioo òhe vi eBbl luogo. 
pochi senatori cha sì p t f à n n o racca 
pezzare, ogni cosa. ^ 

^ 

hjTÌZm ^TALIANTI 
.s . ^ ^ 

ROMA, 22. -^ì^Malgrado' la proroga 
della, Camera,' si convocarono oggi : la 
sotto-Commissione del bilancio dei lavo
ri pubblici; 1Q Commissione per il pro
getto di legge sui piano organico della 
marina; quella per la difesa dello Stato 
e quella per IMatruziqne obbligatoria. 

: (Dinlto) 
-^ Leggesi neir P/nrfù>nf?;^;Vonorev. 

niimstro Seila;;èf^p|irtUoiiwesta 
Fir0nzèjfdove ,si ^occuperà spepialmenLe 
della faconda delle,.Banche. 
' La Banca'Toscaiiti ha dojTiandato di 
pòtei^mettereun circolazione non solo,;'che 

MANTOVA,:.23. — Leggéérnélla:Grt 
ella iti Mantova : • ,r^ :̂ -;' ;, '• 
È tornala da Roma la DepiMi6ri'e 

delle tre Provincie interessate nella co-, 
struzionc della ferrovia Mantovìi-MÒtìèiia, 
Dietro accordi presi col ministro dei 
lavori pubblici ò slato disposto l'occàr-r 
rente per una pronta ed efficace solu-: 
zione della questione del ponte sul Po. 

L • . HiT I- = ^ --

— Scrivono da Vienna dWìnàèpen-
dance. ÌÌQÌge i 

SÌ4,#èteso,ch^. nella lett̂ rfî ^di cor^ 
ffigiianzà indirizzata dal Papa'-aU'|itTpe-
peratore in 'occhsiofte della morte del-
ÌArcidÙèlilissa Sofia, Piò IX abbia uro-
testato contro le tendenze del Ministero 
Cièleitano. Ciò non :6 esatto. Il Pììpa ha 
semplicemohie espresso la speranza che 
la politica austriaca voglia entrare in al-

• ' ' ' . : y : . . i ^ ! J - i - I' 

• t 
- wlJ-T>^^-S^—^^' 

.lU^,^^:-^. J * • _ t i r 

NOTIZIE ESTERE 
-ov>?.ef 

'-..^ . ' -'• i\' ) ' . 

FRANCIA, 2 l F ^ U Prence dà intor
no al prestito le seguenti informazioni: 

Dicono che nei primi giorni di luglio 

• j tre vie, sollecitudine ben scusabile nel-
tvll'autore del Sillabo. 

iNtìllLTÈnRA; 91: - S i annunzia da 
Londra che i-tentativi di conciliazione 
tra*r padroni^e gli operai costruttori 
sono definitivamente andati a 'monte. 
Le officine vennero chiuse, i lavori so
spesi, e ^23,000 operai sono'a spasso. ; 

decima da 5 a 'ìlj milioni di lire, me4 
idiante emissione di num. 20 mila nuove 
azioni. ' '•' 

I 

r U n i o i i c ' I J t i e r a l c . — Riproclttcìàmo 
ìl^ségUente-avviso: 

«bispirata^dal/désiderio di. giovare hi 
paese coi principii dell'ó?dine, del prò-
grésso e della conciliazione,, ì',,Uiììone 
Liberalei:,i,convoca anche quest'anno i' 
propri So6i perchè possano recare alle 
urqe delle vicine Èlt^zioni Amministra
tive un Voto concorde ed autorevole. 

L'imminenza delle Ele/.Ìoni,-il bìso-
gnò eli evitare screziì nel partito lìbe-
rale, e più, eli lutto Jl pericolò di,.una 
dispersione di voti reclamano numerosa 
V accorronza dei Socii^ ' '̂  

L'aclunanzpL avrà luogo nella sera di: 

per A'i^^sandrig, J)jide4MparUra^,c4^^ gentilmente concessa, >: 
ce^ò,,.cheauol,,r^carsVa,C5i|t^ ' ': '''Mrdm del oior>ip-::-'\ [ ., 

rAssemblea nazionale^s'occuperà della > ^Y.n/^ittr ai n r. i i- • « i: T ^ K> . ,Ì'!^^M.,S „ •. ̂  ,„.-.....= 
,. '= f, .'. n / „.o4Ur. TURCHIA, 21 II yacht ÙQÌ viceré di, Lunedi.54 corr.^ale:=ore- 8 liS pojìier. 

flMP^m^aei p r ^ i ^ . ^̂ ^ , Egitto toro^^^a è partito da Emirphian nella Sala della Camera di Arti'^ Com-
sarebbe emesso al 5 Om, ad una cura ; :!P'>.vr'̂ '=- vv i ^ j . ^^-^..-^a^^vì^^-^^,....,'^...-.-^..'.,.^,,,- ..,-_. ..,, -^..j..^,.:^ 
!& :s'avviciiia'^a'que^a di;82:Jg); che 

dél^liipeìti'tla bb;;e^da |p j i r§ , , come.; aveva gia^ servito 'dì^^^ airultima 
né (la'la facoltà pei.5uòi statuti, ma'aÌ-iemìssion,e. . - , ' 
tresì àéi^bigìieta da linkyî St̂ t̂ìpnìê f̂u-• ^La-metàjei^rp .miliardi.'ei-d 
rono autorizzate a .f^i^eye.#'^:Ba.nch-^^Cento .milioni 
Crediamo chê ĉiò nonjei-rppssa essere: amicipazione da,Sgruppi di case bancjî j 

; 1 rie ..edMstìtuti di credito di Francia; è 

:a visitare Jl sultano. 
•agiajT;uga3a.Lwi n-s* 

ricusato.^ • .- • 
Siamo ésàicurhtif;dìce,slai,iy.i^-5f(jmrt 

I)iscjjssipne;.̂ del..pr̂ pgramm^^^^^^ 
dì' un Comitatpper lea^rossima-EÌezioni 
Amministrative. - A 

; .Strartc-^;^ AbbìattiovVediitiyi lavori 
'̂ii-'.'j.ì 

che dpiJ^dtm^no :Tu?=istr(iitaJil̂ :iprtf̂ ^ 
r e t t o r e 'derlgendarmiv^FìOTitifici, Il 
Cassert rìcbnoscìttto reo. di assassinio 
sia! gend&mSpe-Luca;^^gtatò' condan
nato a mòrte, t̂ìuW'altri, quali cmWplici 

dell'òstÌre;̂ 'X.̂ :altra:iTféià̂ ^̂ ^ ri 
ŝ '̂V t̂a ài 1 a*'sotlOScfeioné̂ il̂ ubbUe;fi;, 

''''9BMÌMIMmmiM;r >'ituto-tecnico superiore di Milano. • pfeairà ogliSWdini dl-siirgfetó>l.gl,ìaia 
nel regio esèrcito, e lra&;i:.f*̂ iii.ì;'̂ :?::>v..-;::i...:.̂ ,s,.,.__ .,?. ^ ° , ; 

;;-Venerdì ultimo, di sera, spi jìiazzalo 
di Pontecorvo uno stormo di ragazzptti 
scapestrati, di cut abbondano quelle lo
calità, stavano godendosi la vista di due 
dei loro, che in parziale cmamê ^̂ ^̂  bat
tevano in modo da perdere il, sangue 
dalla testa. 
;^ Î ^ l̂ t̂a non fini d\e,quan|l|;^,uno:,dei 
'due più ,malconcio si allpnianò,,piangen-
4° 'i'̂ àMl?n^Ìi-seiiza,clve^^^ 
lagrime valessero ad,,ammansare il nifi 
for,tunatOj>;.e,aUr,ettanto, feroce avversa-
PÌbt;ìt^quale, invece approssimandosi a 
.qualcuno degli spettatori chiedoyajjlbrp 
cpnsigiio.sul modo di ,ripiccliiare|ìl|liif 
^fempetitore quando lo;̂ ftvessê ^̂ ^̂ ^ 
Ivplla^royato.; Figurarsi se ci fa^peniiria 
•fll pròpokitÌ||iiy,i[|:pdificantiy :̂j;i)̂ ^ le 
nobili tendenze„delia;crescente géricra-
zionel.Uno fraiglii^altri, :,.tral tosi ; dalla 
'Ìicc&ga!i'titììi$iec&:;foncoletì.br^^ 
.mostraìidòla,e dicendo.M,*,Ecco in^qual 
modo;lti faremp finita'còri'^luella figura.» 
E, un ^ aUrò 'aggÌungeva:v:«^E|^ 
non taglia bene, penserò lo.a jirovve-
xièrtó'̂ tìhaVBByòba. .'TittCô 'cÌ5̂ con un 
corollario nefando d'imprecazioni' ed 
oscenità. 

satòbe ancora;4efihi^lvaniènte ' ĵ isposizioni ni 
Forse sì fiéserebHf'subittìMppP:;il:^X^^ altre, la nomi 

n , . 4 ? ̂ ^T"^? '''• , eseguitin^là^tradaprtìViMaiefioaìesé; .. . . ^ „. . 
R. decreto 11 aprile, che approvala 1, „• .̂ .̂Ì̂ ^^M-̂ Ì̂ VO^^^^ Genitori! Quelli tra.yoi che avete la 

. / , ' t ' ; ' ' , v.ixv .̂u^riaizo .̂ae ]iancul*ie^?ie;i;piattalorme'ìlà -^'•^v:,i>-ih-^.':., ^-^•^^^•^hy^t^^'^^m^-.^-i^ ~ •,-
nuova pianta del personale del/regio renderanttò CÒMb'dli fe'IlM-dirériW^^^ abitudme di lasciare in propria 

" balia i vostri ragazzi sulle strade, non 
venite busrtardamente a vantarvi che i' 

V!t^ii4^-vn>! r:Ŝ f!':ii*'S(S('.L;i 
s'attondi, sicché reca ostacolo alla buona 

Su la nomina del nuovo ministrò della ---^^ Secondo il CM?s/if((;i(ìmiH|ilìs1ènór ^\l stato uiagiiiore ed ag^rei^ati della 
anoivle,. vpci: Thiers si móstra ^irnt'aUssitiio del con- | j-enia marina.:, V .. ; 

tesno della destra^a suo rigtfardò.ljlglkl^ 
le l onorevole Brioschi avrebbe manifestato reiteratamente:l'idea ^ ^ ^ 
ì rifiutato il portafoglio ; di non cedere alle ingumzioni;e;allloc- h^^pj] 

pubblica istruzione,.:circolano 
più contradditorÌe>4^th:!: 

Pare positivo che 
abbia ricisamente 
oflertogli dall'onorevole Sella. ;'̂ ;; ,correnza dffareJl^paese giudice trò;:;il; 
/L'onorevole Berti avrebbe fliclliarato suo Governo:ela .maggioranza . 
che egli non intendeva far parte dÌMm 
Ministero su la cui durala non ha moUa^^parigi e Versailles si farà a Longchaffips J; 
•fidu'òia. 'É' si'assicura che sia questa an-

, ,. ,?i , , , ;m-'Stagione inopportuna, come questa; ; '. 4;°.. ' . ; ' . ,. 
;, la nomina de uogotenente gè- littiriteŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Vi • r . 1 amate tìVoi non. siete per essi me^ l̂io .̂ . - ,.;̂ ;,•....-k̂ '̂ , ° . ?Parsura del suolo impedisce che essa J , , ;. • ; , - , ° - - . . . - jgj crudele nemico che appresta 

loro le più grandf rovine, rinfermità 
della mente, la corruzione del cuore. 
coU'ultiiiia prosiiettiva del carcere e del-' 

J* ^ r 

T infamia !1 ^ 
• Un» B»ifcM4lttiiioiiio!v^-Tutti sanno 

che là piazza dell'ex Capitaniate ò̂ îlì: 

della Camera, forse verrebbe aggiprnata nerale"Sirtorl cav GiuseiViìe a comari-
dante generale "delliV "divisione territó- ''.Itìk-ìilì'̂  • «- , • ••^m^iB^i^r., . .̂ssi.. ,• 
1. , ,9,^;. .. i - viabilità, a va poi, perduta, giacche le 
ria e d Alessendna. V^K^^*fc^^^ '̂--fi;1^^i^^^^ -'Pv • 1, ,, . -,- • • • . 1 zampe dei cavalli la^fanno rotoUre olire Nomme e disposizioni nel, per.̂ onale.v:"'::̂ =v\-'rty • ,'.•.•- '•'••, • ,'"u> f^'^-' ,' • ^ .. ,-.i< f'U: cmii: col ri:i!zamento de hanclu la su-

ì . 

'•V, -•••} • 

perficie stradalo s'c altmiintò "ristretta,:© 
volendo porre su dì essa, come ora 
hanno fattOjt^licumuli (li.ghiaia, diventa 

CHO ClTfÀI & ! * 

Laugrande rivista deUe::armS.fSi''' 

. . i , , . I . ,,; .luogo, favorito di un genere di commer-
assai mcomodo lo scambio dei veicoli,; ' • , : ' ° ' - ••, „ . , ° , ., , , . , . - , . . 1 thY.f?.r- Scio, che, non. e n t a U ' b e l 0 del mondo, 
speciulmente carichi,; pei,.dcpositi di ma-.J -"'-..Ì/^N- :m^- .. H' . -..,:.,.,, _ ^y:wr^l 

: - ,£,, . :Hp;!J,i2^m:,:mK0ì '^'^'^"' 

€<itÉfeÌÌiÌca6Ìitti!-^i^tSì.«o^;-r.LàtÌStaW'^^^^ 

"1"^ 

, . 1 . f,.,. , '11 : • ,, ' i ma; è sempre,,Mn,,commercio,,vque!lo di 
tonale si., profiili dunque, delle^^ujiatta- •.•-••^v'--^":̂ 'v-*;V"v"*r '̂̂ ''--^^ v . 
^̂ '̂̂ *' . I,; ,,:̂  -.. vi**;' j - 'Ogni varietà, di. s,tracci„,npu,cbe.,di te-

.0 non avessero tale ® • . •v-..'-î :Û ^̂ '̂';-;si.>i.û t«v''''*'̂ -̂ -̂ f̂ ^̂ *̂ :*.̂ ;̂ i;'• •'• . •'^!:R^e,^l|;guali,qu;ind 
i'--^^. ^gamiivcoccome eMgnatta;.yè'-fin qui 

niente di male. Chi specula in quella 
_ H ' d I . -

" V J 

[^L-

cbe ìa''principale ragione per cui 1' ono-̂  
.^revole Brioschi avrebbe declìnaio il p:ir-

tafpghp. 
., Si è^iparl'Ho anche dell'onorevole Ta-
barriniii/cpnsigliere di Slato. 

Maia opinione più diffusa alla Camera 
è che:4lpQi;ti^|oglio dt;lla pubblica istru-
zip;ne;,8Ìa,,stqto:Wpettalp; dall'onorevole 
Cannizzaro, il ìdualgSnzi; avrebbe già 
scelto •r-;9Ì^dice;-T^^:a'sup,^^ 

{sfera di negozi,.bispgna pu.re,.che abbia 
r^^he nella'^-•::'^^-'^r.-!^'-^!Mr::^-^v.^f^^^^^^^^ 

ìlS:8Ìu^no.Visaranno-lCOmilanoMitii^y;24 giugno.'! ---f '^^#ii^ÌI '?^: .v, •:••• •....' 
sotto^ìr'comando del maroscif^ììo' Mac- •'fondono. in:;:éssa;'còme' sempre nell'alta- ^̂  FuKt l 'd r ipo i i l^oH'vo . ^^Cne neiia v̂-v, .gitó^-dove collocarsL^'ed'%nzi^è bene 

Spagna sia tultora.invoga la caccia .dei'ctiéce''néVsia^Ého''dirfisso,.,^^^^^ si 
tori, e che le belle Andaluse trovino un ; vuole godetìóSspettacoloJ^tJun'aUra 
gusto matto allo strazio delle viscere di . miseria;girovaga, mentré'AejSbìjiamo di 

Maiion. .,... , 
GERMANIA. 21. 

• - ^ ^ r -^ . 

delie fortificazioni D'altra partessi cir-
conderà.,,SLr.asbvirgp di, cinque forti di-
al^l^caU, ^iri modaj^^ al bisogno^ 

neVale' Uno dei >;più'giô v̂ inÀ p̂.Cgrê ^̂ ^̂  ca[)ace di 
della .facplti:%edicc|: - J e i l i S i ^ g s i ^ : dr^;pp^^ mila uomini. 
Roma. • ' ^ :ÀTJSTRIA:mGini:mA,,2p.— 

. P e ^ c '/"•-'••-•• ^ ;•• 

.Grande ,sensazione,.,.desta, ..un.a,lettera. 
aperta,^'>pubblicat^|^gg4; nei fogli tfej-^ 

eicommércio. Essi sli-ecano nel|aj,^psj,ra;popposizione, che Glùczy dirige al Ca-,̂  

l.FiaEjNZE 22' ^ffiàfJYa^to?i(!..SCrive::" 
, ;; .Sphp|ait0si:i;in Fircnza g)i,,,pnpreyoli 

rninisti;! delle. fìnanze,0:cleir agricaUiira 

Ièna delle viceiVdé umane, memorie di 
Il genio prussiano •'''tronfi.'e.di sventure nazionali.""' ' ;' 

ha testò comincialo i lavori che devono '. D6v^e^.TelÌgione di patria, solo il :ri-' 
fare^di Thionville una piazza forle quasÌ'V''cbrd6l'di':cliÌ.1ia versato ••il"sangue per 
oo.nifeO.Bel.fovt. Le montagne che domir:,,'essa; nelle infelici.o prospere sortì, non 
nano la ciità devono entrare nella linea 't^uo ^estinguersi mai, ^ ,. • , . 

"Óggt'stretti; ad un patto, poniamo un 
irf;';simbolo di,gratitudine, sulla tomi)a 

dei caduti di S. Martino e di Custoza. 
• ^v•^v^ti\vl €«BSBHiBia.ilS^i^'AèlÌ'esa-. 
mi di àìViìitazione ai posti di. Segretario 
Lomunale, clie ui via straordinai;:ia.furono 
tenuti pressojìue^U Prefettura'nel'cor
rente mese'si'prcsentarpno^ d\f̂ ì̂yasp,ÌT, 
i"^*i'iVte.qya,!i uno., s.plo ..superò^ fa. prò-
.va, ed c.'ir.;signor Achille...Fticceuda ,di 

qualche povero cavallo, iei.allo squarta
mento dei cani, se non è anche la volta 
dei mòno esperti lorreadores^ vada pure; 

i*.TK.--r; lutti i i'-usli son uiistì. Che i boxhtì della ..o 

(;M'péMsaminare,>Qonie, annunziò^^^ siriò'^cattolico di.Komorn, nél:quale di-. Piove. 
miiiistira' Sella allatCamera i provvedi-. '.phiara^un'ùmppssibilità.P 
mentì da prendersi i per questione delle 
Banoliè,. che -dà'^farrechi giorni tiene 

ch:-^rm 
occupato ;:iLpaese 

23. I giorriaiPtlèlla cRtà tohténgo^-^, bligatoria grattiita. 

Mi: ig: r»*;= j^TTViì^ i .^ i "^-^ f^ 

1 
k ' - W « 4 - 4 # i « i C M n j l A ì : 4 C i = A 7 £ ; j : w ; ( F > - W I = 3 ; ^ ^ ^ .CVWhlHQB^fr-r:- -ÌMP^^^I^ 

^fuori dell'orbita,, mpl^p^dr^nisgimì^^^^ 
che:^su:;5ii^cì|te, piiiificbejriVef del Bac-
'ShigÌÌ9»^)&^-tHt!tft^Ì^rMenerezza.per 
,Ì[.plessimp(al,n)^no:^:Ìò^diconp), lebotte 
,&Up.>,aL sangue:-.servanà^ 
cpnfie,jn;)canipo!iijhiustìi'^ad,;un^^ 
che : stala%Liardtìrg',,.cpn fessiampl lirgé^ 
nLiamciue^jìpn1a;^cl^ 
gipva ,^iUudG;\4,.}»Jp, vê ^̂ ^ 
Vearà^'lsè^'tiaalcu&:-iìon-:sV'p^ 

•'npnchòl'aijmentp de) capit̂ ^^^ 

tante, specie» 
Sliicl^ unà'^-cosa, soltanto, .CQnvei;cebb|!̂  
.mettere.,! 
vicinato 

aio 
V 

vanno 
facendo SU'"^quella-piazzavn momento 

(lalla bacca, e talvolta con,^^,pj?,pcchio|(ieÌfenoroco^ 

letterp, un r!medi(^,...p,,;gl^,,abitantr4^ 
icina'tp;|§npagi]ancgio0utt^ .fagipn^: 

Con .Reale- De-

.:^:7'i)Ì?-^ 1 .4 ^ f t * > V * * ^ * ^ - V* ii^'^'V^'V'V.;;^-^''^-:^^.^. 1A 
' 1 

-^-\^^^p^*^^^--t^*w^'^j^n-.^'-iai,Kva^ìv.t^w.-fttìm.'tittt^^ 

là per sentire gii-urli, gli schiamazzi, 
le •pafoìaccier lé;;be^(:erhmie dì quella 
gente dell'infima classe-bièogna'vedere 
le frequentf'liàruffe, che vi sucbèctòho 
per farsi una idea del b^él'vivere degli 

abitanti di quei paraggi! ;RidÓUia^chiu-
Jerp le finestre di'pi'opi'ia casa^fc ad 
Silurarsi.le^-orecchie, diventa per essi 
una•fi#bssibilitÈr^lintci,M stùdib.che il 
riposò. .\ 

'È-8n:.ver6^pandemoniói'^^i*«ui^ corifei 

dunque? sclamò con egoismo, incopsi- M^ stessa ansips£t della sna.gloriivripa 
dèrator^J^^sublime la Gilda. , j j Seneche tenera della:.'pa^r[a.,;Gi9i:dano; 

,rT7::Lo dicèil medicò^povero Vecchio, plù'nòìi'stìegnava^-iilpubblìci uffixiSp^; 
che tanto non ha, saputo celarmi.Io''ìà*p^^^ volta il. suo ìafibro fulminar 

.^taiP^Eaio, p mi cpsigliaàli^ .fjo^^ .̂̂  9$M^^^ S*̂  ^t*^sì d'una, vìlpre-. 

— Ebbene? : .della carrpzz@lÌe!mé\KavrebbflR^^ 
— E non mandarono a Nizza;:il San-* '- - "-

. fedele, la contessa Idalìa, la sga belh 
cugÌnay%||ì | i^|^igiorti tutti...^del mal 
dtll'eticQ,?:je!Ì ;iò;m9rrò c.Qinê  
costor.ì;,,. OK 

X ' , , 1 

chi l'avrebbe 
ricordi, dai terra'^u <uiD"-u|j;CLrci'.iiu KJ * 
calme acque de' lajjo schiarate dalla, eia e la prima,{.aiiola era tutta d'umo- ô trarrà giù nello abisso. 
luoa%ch^ egli -dditaDdplejj|)it>bigliaya:,,j r^rJ^j^^ iri nome tuo, aniniani^à 

ho combattu'O e Tinto ; oh!-che non 
Sèi '13'tàtMlba godeìrtlel mio triontf!?; 

si, appalesa sinché i h tronco ridottoAa.^oguoso servaggio! Nizza .sono gentili 
;:mi^erabilescoi;f^4t|sciandosi rovina. ii-tp()i figli,come gentile/è;, l'azzurro 

Il medico a(l|i^^psenza dei geuijprixJ^òl-'tìQll^ !Ò' smilCb ^ ' t i ì b i àiir-
onunziò tì métìa-^tóntenza^e^^^iiisik de'!uoi fìorìj-^come 

gliàva il soggiorjip di Nizza come pm .grata. Taura che aspirano; però han 
mite aere : avrebbeja^ljlo meno e d ^ ^ i n l e auirao.anchkssL hanno'una p à i 
^^!^J^!l»=a^^^.^.Pffil^9g^Ì|^rfa^YÌl3,,^se,a^ essere cOin-
per 
àti 
)er maggior bene ò ; | t ó , s t r az ia più, présa nella cercliia'della loro c i l ia re 
itroce lo dica chr legge. Ma^l.nau-. jal grido di Europi attonita peNfato 

dotto': m'era ^.cc(nciatlIn'bianca vèste 
'disposa e il care mi bacava, mi bat-
'?ava comenel ,prmo,giqrM famQr^,^,^i:ago cui non circ^^ che la marina,,yit,i^pq]a^. rispoiKlono cpiViun "fremilo, 
Git?r(ianQ.,^r!je(ie^a,.i^,.qpme gli ̂ ìsplen-l'^cui. non sovrasta che il cupo azzurro',femito.3i gioia%:di^:spe 

H £. 

X. 
,MarÌa,.vo'iha pari a quelle acque scorra 
tua vita.... . 

•-T Deh! Maria..., 
•r- Lasciami ramineutar le .gio e che 

i"urqyp„,, (;rc^^Q-,un'^jaiarezza 3lanou,^e 
P'acìda cl^p|^Ìl^|Ì|ÌJ^plorj. m'assopisce.,.. 
ffitira vblt3, siliilimi" "Gilda, a'cèasci43t 
sul leliu'xio, s:.)la, mentre'tutto erasi-
J^pzjo jntqrfio a me, a occhi spalancati 
sognaVa:abborr,^pte da vergogt;iosa ii.'.er-
£Ì3, liber.) itflibera térra,:e rmcìtava 

V t d m r q a e l l ì i i t i T a ^beUisisima^ t S r 
:bÌandrscòno onda sovr'opda le acque 

?̂ge pietà dì te suolo 
inpaiisca il lettore, — 

ecco ch.tóOT(y;afentìó:umU assunto 
di; narratore. , ; . . , > 

giacciano,.al fato. Non lungo dalla ciUà 
i£iuria^ palazzina amenissimamente si-
mata dimorrlla, ,sgraziaja.fao3Ìglu- ^^[ 
consentóiido lo stato|ej4a;,vpglÌ9 di 
Maria in casa n e s s t ó pfaf c^.ilJa* 
fl-^l'o non ammette in casa prof%? 
iS:o^^^ftmì;^liareHi Ufllabella,:vl' avvo
cato che gi'incontranMBQ.iiR^l.R'̂ ^^^^^* 
ducale-ela sua sorella fandulla^mciuir--

dici :^nnl, banca coma.il/'g'g'io # ' 
c o a v a l l L C p ì nirae lo tiuìiilu g » e , 
.ecome^qr-eslfcche inaridi^o^U poi s.iet-
tar del sòie tùmore;:^c|iB ; lo so3tenU 
incurvasi sullo •èlélofiai^passisce, ella 

Mi benedice il popolo e il grande non del Mediterraneo con mai posata vi-
osa schernirmi. E 3 io, piiga p3 i l e . j l - | cenda , jpn mummie soave? qua^éd-iU" 
Mi^ ,^cotfos|L..^.4^hj.|oSp;|p^ uamora^o gai-zaiielv.accompaTitiato" da 

Maria .,fìH|Miiii|iinriSva^'' di sommesso'frém'tovd'in^^ii'àbiìe'^àés'de-

;la: mexzo a quella sf>ggi.ita natura^, 
a li;inco del vigoroso nizzardi) spesso pj'^^^» ^^ ^?'.'̂ * 

atrus^evasi senza un lamento pei; 'hiu-
dere gH,,mhi^twmorire 

\mm gioyjnQlte a cui f u l f m !a 
sortè^^àlessa cglpìte,ju sim-

voloFUà'ne" arte mellic'ii valevanO'ìv.sal-
varla e nncorchè bella apparisse ogni 
di p;ù internamento^-'slruggevasì. CL)|Ì 
il tariti p^p| l r4o .,ijcli^:;.-p||tìia vigo-
rosà;"^1aca(f7na-|ne3ÓrabìlB;iìfc 

rio-bàcio segue a bacio sulle, labbra 
delia verdine fìd.n^'aty. lìelia lerrti d'Ì-

po gra-e della vita; ' povere creature 
oMe sol ptir.morirv'V''chiVdoiioMpeL-
raui'e--uu" an^lilo'-iiho.. ai.trayijRf^^ìtìègr 

more ^in'^veri^^, cui n^^lura ,irraiiJ6;M!el \ a!i'^anjptiEi{gÌJòr-'pM ,e con ubo' 
0-j () a"giocondo^;i:^ao' nòòj^.lerra fàfólice s^uairiio'li m'Ito'rhnprovero a q 'el-
riò cSi préfyòictiza'd'infami dvin'ò a ver-1 l'aure, a quel l do, a qael cieli3 sog-

soccupEtbf^'schim4;p^ società frivola, 
svisc^Tatiyi'm^r^dBÌla;,Repella, iuon .tu-
rand. la tempesta tbriiijjagli^rditnU 
Iremo in petto è comp'>gnó a :̂sMno 
•nelle..: p.^sseg^ìata. gradito e savio u -̂
t^rloc::Èòre negli ingenui colluq«i. 

{Coniinua) 
^e^^^i^iOi^ì -im^,iA^^^^\ 
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ilORNALR*DI PÀDOVA 
,^.j..%,'::;::^:rf^!?rr-'a:^,:3SMl^iys^?^i 

<lovrcl)berp èssere tiOìivemenUmiitc esor-
éniM'i da chi ne ha il dovere, ^ H U ? 
guardie, perI;^^sempio5mn^GÌi)aÌi,. e ' & 
<liici!e di Pi S. 

'jl'rftiicauIflMcntl. Appena il mipticoio 
del nostro taumaturgo sarebbe bastante 
pQP ,un cronista che voglia render conto 
cirHitli i trattenimenti offerti al pubblico 
padovano nella presento stagione. K an
cora, non è tut to: a rivederci al mese 

tino anche della gioventù che in teatro 
va più per vedere ed esser veduta, che 
per lò^speltacolo. ^ ' i 

E éd4.guesìb iratto di fisiologia de-
gV istinti umani chiudo la cronaca dei 
trattenimenti dì ieri sera, ben contento; 
se 'poirò anphe in seguito, dirne più, 
bene che male. 

- ^ : _ _ _ T . 

AiBimaBizlaHio con VÌVO dispiacere 
;,la morte lèH avveft i là ' rdop 'breviss ima 
"malttttia, dell' egré|i(l1:riòstrò"{^drtcìttit-
dìr ìoiav\^^ato 'Natala tì 

:arc^ Un' Òrefi'^è 

veniuro .quando avremo anche le corse 
-e clie tutto \o'sport della città e prò-
.yincia, e tultorÌlJ}eì mondo saranno in 
movimento. Allora ti voglio ! Olire l'atto dìil^Oiipa f uoh[^^;fóde^Heneva S C l a V p l 
della conteipaoranea presenza qui e là .rante nel s i i r negòzio da hèn 14 aiirii;^' 
l)!308[>erebbe'possedere anche un naso e quantunque non fosse.j^conièhto del 

.abbastanza nnp'!p§r mettere ' . insieme suo guadagno, non dubitava mal'(:iel-: 
bozzetti Wntaspria^^^^^^ l'onestà del lavorante. Pósto però ora 
lo possedeyaplo-'no^^^^^ vantarmi;-^^in, avvertenza non ' s i sa in quale circo

stanza lo ha denunziato come ladro,: 
dopo di avergli trovali indosso alcuni 
oggetti rubatigli. Costui fu tosto arre
stato dalle Guardie di P . S . 

?»ejiifò;,di: stamane 2 4 : 
cadde .una grandine 

pochissimi s i r i cordano 
accpm paglia La j.da^utli; 

se'tutti i cronisti sieno iuomini, .dovea violento acquazzone è da;:un.vento tanto.: 
dir /^?Uo:#3ffto;'^''maJ'^!pSfì'/;:l^^ ìmfiètiJiù^,J!a,,|ar , crflllarè:j^iiivei^si^-i^^ 
-còme cronÌsta,. ';fia\?tó^Hrpni piuttp . 
imbroglialo IripiicàHdomì/ipe^ I, pÌoiiibi;xhe^opron6MS;)30t^ 
a spéttacòlij-jeàtrali, e a ,GpnceritÌK;iìgu^ campanile doVMtero essere,;rblta|i^^SÌi^ 
riSrti5Ì5f s^l!ch lo Sfiréi st{iii;dòp^ dopo pàssató-IIIiftempiDrcle, ^tanto| 

.aUJantp. . 
Meno ,nmlfe,^he ieri, domenica, la 

pioggia deUpp)^pranzp,,e^la Itersistente 
:umid!tà.4eli:aLmpsféi:^,^n^lie,,p^^^^ 
persuasero a;;iLener clnusp.Jl. ^m '̂<iiKtJ 

qualora: il, Qiarclirio mi.:ayes3e,disciiìusq :iVit*dno scòrìiiessiCe-pesti da quei grani 
j suoi vìiÌÌif4o#lI:.temp6;non::pàS3ar;r^^ di;Cem"peslav'grdsM''còme;:;tàn^^ 
vola,::e, pòco ne rimane per 11 resto. ^ Àhclie liei piombi della Chiesa di;Sv 

La trÌ3pà"ròrzàtii^'dél;;:GÌat:dino,;tan Marco,:a;:qùantp ci dicono ttvyennepp, 
perv ,cont"ermDvé4unà'^:vdl®''-!li'p^ 
non c 'è un nVlilc Sza:..;Un bene^^j^^^^ I stendiirdi delle tre;:;gr:aiidi .antenne 
permise dì accodere agl i ' spel ìàcdUléà-^" 'di 'pì ìMK 

•uli, e dì trovare un"mdÌTiéhCóll;ài1che^''tìó'ftla^ 
?r iUConeerlo deT^^CanS^clèìIaWittoria.: coso /Scf f i f ' ÌS l fMcdl6mbi^ : f tó&uc^^^ 

'"K'.:-' 

irali 
|>e 

La dìhoraìi continua il • motp;^^i;isctìn-
deiKe nella Pcnla dèlie sue tòftiVhe, cìÓò' 

I ' '• 

non fa che seguire lo vicende di.̂ tuit'a 
la musica del iMaverbeep; Si direbbe 
fluasi ché.Jl celebre maestro, convinto 
della potenza delle sue ispirazioni, e si-
.curo del loro eiTetio, abbia voliitó̂ îpro-
•curarsi'"1l gusto di Htàrdai'itì.,.;-xv:':'dnme-
desimiu'e il "pubblico col'sub'"génÌo,ohcia 
per oncia. Della 7)(?M7r''avviene comò 
•dì altre opere dello ' stesso autore :"''la' 
prima sera•mv:fanno peitsare, e sìccònie 
un pul)blicn tutto ìiffiro che pensa non 
e l'idea più ovvia, ;il,[,suo cohtegnòf;'ò 

di quei momenti nei quali si darebbe 
il capo nel murOpilpover'uomo sc!ÌV''àlcò 
il ponte e giù a capo fìtto nelì*acqua..v 

1 accorse per salvano ma invano. ; , 
MASÌ. àvan fast» lUuNlcale a Boston,̂  

qoyio .̂ nnunzia un: telegramma del |7, i 
fu aperta coUv/Un: discorso dìi,Bauhs. 

Vi erano presènti IC.OOO.coristie ItiQQ, 
musicanti. 

Trentamila.;:persofte £is3Ìste>'ano^ulia; 
festa difetta clà.èti'auss e.Gilmor. 

.SJnk^S®cSe£l>e» S i i l i » OI^9 i^ , 

;; , BìUletlim del 23 giugno 1872. 
l'^--NASGrrE.-—Maschi n. 0. Femmine n. 5.v 

M.\'nuM0Ni CELEDRATI .— Zona L,uìgi 
:di Giovanni Battista, maggiorenne vet-r 
sturale, con Contìn Giovanna dì Gectano 
'maggiorenne cucitrice, entrambi di Pa-
•dova. 

Levi Mpisè -dì Sabato, maggiorenne, 
agente di,cpnirnercipj con Pase Uachele 
di Giacomo', maggiorenne,casalinga, en'4 

,lrainbi dì Padova. .H : , 

fii,Antqriiq,^ d ; | nn i ^77 , possidente di 
Padpya; yedpya, 

Sf^NELLlOspi'fiLE CIVILE — Piron Ant^nìd-; 
;ùuAngelp ,4 ' anniJ7,,|ornaì.o^.(li Padova, 
IppniugatOK,- G p n ^ a l o Ì a g p | % c h ^ 
j[j!rancescp^ ,4';anpi. (58, villica dì Si'Laz-" 
rZSro,;-.Vedova. - Buìo-Giaconìina,.dì,Giu-:, 
Jseppestórini 10(, di Pon te^ ì .Bren ta r •,. 

' di Padova 
S5 giugno ,/: • • 

A mozzodi vero di Padova 
' •'--' tempo Medio dì Padova 

TorniJo m&diodi Komscw. 12 m. 4 ». 43,6 

*«'3gait 1 all̂ ftltexaa di m. 17 dal snolo, 

NEWYORK, 2 l . - ^ g | i TÌ fucjtR-
ferenza dei repubblicani cootrarì â  

^Grant:é|àÌGreely. EraQyipresenti.dele-
gali dei dissidenti della ppoyonzione di 
Cincinnati. La conferenza falli avendo, 
la maggioranza deòiso di sostenere 
Gfeely. 

jffiDUlD, 2 1 . — Serrano rilòrnò a 

N. 670 ^^'' 1 -497 
'** AVY13U . . 

ta ordina ni Baerete della R. Corta d 
Appello di Vèriada IS giugno oòrrflnt» 
n. 626 sì dlohiara aperto il concorso alla 
iiesìdenza notarla nel Oomuie di Batta
glia, riattivata co! miniaterlalo dlapao-
olo 6 mése stesso n. S378. 

Gli aspiranti alla dotta residenza, alla 
..j..,j , . „ :, . . ,. ., , quale rinópénté; il d9pòalto,:,.cauzional» 
dnd. La Ga^je/^a pubblica 4kpro-« î ital. liro SSOO, dovranno nel ^termino 

•grammi-dèlm che annunzia lo I dl 'pattro ssttimaoQ. :4acopribìli dalia 
stabilimento di un giurì pei delitti di Kerza inserzione dsVprèime nei Olo^^ 
^u;awr i; «„^.«.-,;.«. \i.iu ru;^.^^ faala>dt;TMova,.produpi:a,a, questa Ca

mera la loro supjàllclie (iobltanàente doi-
cumentatefi,corredate,dall^,,Tab?Ui\ ata-
ftgtìca (idrfóVraàta T i èmn l (fèlla circo
lare ai)pellatoria A luglio I865ji. tS257-

Dalla R. Camera di dispUna notarile^ 
Padova, •li-Si'giugno 1872.' 

il presiclenbo 

U'oanaellier» 
ZAMBONI 

t W-W 
pov 

cisi coÌf)iù'''daÌla''gi^atìd'rì'é. 
Mentre più infurmva}:il:temporale pas-

h i - ,. '---.- >ii.-i--

. S ^ J ^ -'Ài'^'iìx! 50,7' (ial Uvolio Ei'adiò' l i c rmaro 

seg;giava in piazza, pigliàndòsi"è'VrgfrUt-' 
dine e l ' a c q u a g l i sòlito--pazzo, cliè si 
sforniva urlando contro^:-ÌlN"Èitìlo:-FÌÌi"tf''1:i 
quando rimarranno inaacoltati/ij^recmhiì 

' chp'^fa'anvproposito tuttavia cit^tadihanzà? 
Oìsgrazie gravi rìòÌV'''sa'p[nan1ó'"élV'e''hS 

siano avvenute. 
Una frondolàtinMccid'al molo sV'M'--

rebbe capovolta, ma la gentec: che essa 
conteneva, a quanto ci dicono,;iu salvata 
da aìcuni animosi barcaiuoii. ; 

Due goridólìerì furono feriti, ma non 

Ric,rom«tro a 0 —•mtU. 
X?̂ r mo ma tì:,a2^ n t J ffi'• : 

3tnt^ lUl Aiolo V « fl 4 

758,7 
+26 4 
16.23 

so?.-

•57,5 
f30 2 
16.07 
. 50: 
S O ^. 
ser, 

nu.7.:, 

-,*M;-> 

-l-20''3^ 
16,40 
: - 90'W^ 
N TI': 
I L— - ^ ' " I 

Iser: . 

, . . . 'a separazione della Cbiesa 
,.dUÌò' Statò, graudl economie, ed al tre 
fiforine. La Gasscttd ncl^a pii^te non 
uHìiiaté dice che il pagamento dei cu-
pODÌédinefarrovie Tarassi ora regolar-
u-iente. 

"r- ì . - ^ 

^''22j,^IÌiGarlisti attesero le triippe 
péil^iapripaa^piu. La .binda, dì Sa-
bàlles inconlrò^un traltagìione^,di ;:N*-
varrà pressò" Puscellòhì : i ì combatti-
meato darò cmqne ore.i;Le: truppe 
scàciMarOno-1 Cartisti dille pòsiziòQif 
facendo loro subire perdite conside-

— - Mootpensìer pubblicò una lettera, 
cpu cui aderisce alla elevazione allrono 
del Pnn.cipo,,4*fQPSQ,.;e proclama k^^ 
.restaurazione sulle basi solide del ' ,si§ 
stema costituzionale, ftlontgensier dice^;' 
•:ff'Stitì6;v:̂ deciso di restiir^è'eitraheo, e' 
iodilTereate ad ogni lòtta 'ma se''la 
forni •-irresistibile degli avvenimenti; 
chiamasse la^. Spagna a disporre dei 
.suoi destiDi., è mia profonda convm-
ziono che soitmto la monarchia di 
Alfonso può offrire ,uia sòlida''bàsf 
àile^ ÌNtituzioni moderale: quatìdo il; 
moipenlo sarà guntò;:-:difenderò coù: 
JntrepidQzza, e ser/iró'con orgoglio 
questa nobile causa. 

.IIAJONA, 23. — La biadi Carasa 
fecflsuttoffiissionc alle aulor:tà di NaK 
xarra, ,a,foreag4 Ju^, X^̂  
•peiivliò .rìcus.̂ ^ di fiiiMlaro Viz^;àp. 
;','"V£R3llLÌ^Sv-..,2i. • — Larcy,.aon^, 
;avrà iiumi^d'atameate un successore. Ìl, 
minislro del commercio assamìra \ m-
term del mmiàtero doi Uvon pubblici.;' 
/Sembra imminente h chiusura delle 

iraUativB colla Germania. 

;?i-hft:]Ìi^-

PRESSO L^ DITTA. 

Domenico Negrelli e Figli 
; - Cambisti 

Piazza,Frutt i , s l r ioovono le Sot^o3cri-
^zròrd alle 15.000 AzióniMélia'Sò^oietàltìi 
gloaa dai ZOLFi DI CESENA. Prosso la 

- Di t ta i lassà è! 'JÌOSSÒIO ritiraPoXÒI^ATiS 
l l sprogrammiJol l 'operagone. , r : 3-Jpl 

''i-^^V^fl^m^^ 'ì mnmim 
CHIRURGO-DENTISTA 

che dalla Torre, Mongi. si è traslflcato 
JD m J . «ÌB^PP0:.;?r.MiMpo. dà con
sigli anche per lettera sulle malattio 
dei denti. , il-fiS 

f 7 

. . ^ . ^ ^ . ; i . , i 

^ ' ^ Ì l *^V->^"^ ' ' * ^ .̂  • 

(illIDIZfiRIlì 
Giornale di teorìa:., e; pralica, legale 

- l - . l - - ^ fcJÉy^^S'. 
• • - ^ r ^ ' . . - : 

Sì pubblica în Venezia ogni giovedì 

, Dtl mozzodi del 23 al m^ìzaodì dal 21-
T^imporatur^i massima — ̂ t 30/2 

^ ^ ^ ^ 

n minima •-r-i^KllS ,4 
I ' j , ' I 

Ac<|aa oadti^A dal Ciclo 
tlallo 9 aat̂ alltìJO u()ui:dei23^^iallU UU 

^ 
V;^È^,^S>f^-=hf" , h"-_- i 

•ru^ • ^ ^ ^ j^:t- ' - - .vj ' 

; ^ _ r 1-. - ' L - r ' ^ V •'ny---'^:.. - • J - 1 •' 
NO:r !Z ÌE , r f l BORSA 

21 
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Col gornovlsMaljprossimo mesa d U a -
'̂gUp"'ìV,.a|iOja,lfoì*^^^ Glvidtz9ai*]o '"àpre 
un atib'jibnàmeatb annuale al prezzo dj 

4 lml*>Per , tu t to U:.pegriq,^pàgabUi ihdue 
rato semestrali anticipate. 

1: nuovi associatij volendo, riceveranno 
tu t t i .Ij-numod pubblioxti nel.prjml o t t a 
•mési (ìli Dovembré 1871 a tu t to ' 'giugno 
187S) al prezzo ridotto,4di.lir5 6 . 

0\\ abbuòitamenti si picovonò airofflclo 
dell'Amministrazioao in Varfezia (3. Man-, 
rUioNum. 2745); - fuòri dai principali 
l ibrai. . . . . v . . . . ,40-444 

'•^m 

• dapprima giudicato freddezza: lirikltra;^ gravemente alla^tès^ 
.sera rileva un pulito saliciUe d(3llo spar - \ Qu^ caso corisiiiiile, ifia nulla 
tito, poi uu altro,,^e un al^ro ancorclr ' l l i gravc.̂ ^^^ ; ^ • 
finchò incantato dello stupendo assieme, ., M spavènto in' molti fu grande e clif-

falli' 'il temporale aveva .un aspet to 's i 
orrido che veramente imponeva. 

OrcccSb^nu «uiavrù t to . —'Una po
vera domestica ieri dopo pranzo perde-
va un orecchino in piazza Viitoriò Ema
nuele tra il caffè Nuovo e il iabaccaiÒ.; 

Chi r avesse trovato lo porti qui, ol-.' 
trecche per dovere, per commiserazione 
di una povera donna. 

UBI' n l t ì ' a itca'rÌB»àlc ci '8»zio>ie, ma 
.1 - < L •^--• f 

parerebbe quasi che dicesse tra se; «Ades?o 
• •ho capi torGhè roba H-.̂ »; 

D'altronde con quegli egregi come la 
'̂ De Maesen, Minetlfe Paiitaleoni'n po
teva esser dubbio il successo. Il pub-

J)iUco .di ieri sera fu abbastEinza nume
roso: e scelto: qualche toeletta era più 

Hlel.^CQnsueto osservabile. 
• ^^iApprofUtando -di^uno! degl',intermezzi 
.feci.. ù E p a s s o al caffè deila Vittoria, 

ULtMB': NOTIZIÊ  
. ^ l ̂ - , .L:^-'t:^M:v-i.;^r^i;r- v ì̂ •̂ h V 1 - ; 

1 ^ • l ^ 

i y" 

P T B W I P M I 

4g^v.e;^ìì-Saiardi, .cpadi^vatQcl^ non del Vesuvio. Air.AJa ricevettero no-,: 
Ììlarmo,nici,,combìn(iTda,.moÌte !sere i ' t̂  da .lava che ìl ' iyulcano Marnpia.^il: 
, s « p i g ^ ^ p e r t i . ; P p c f i n ; p ^ ppt(ji,.ijidire ;^lb aprile, getto tanta cenere da coprirne 
Snella ^.'ristrettezza"-del^^llempofJu UlHerreno parrecchie miglia al l ' intorno 
,pj'e|idendp4ià:gelatfl;cl\c,,d^ttó^^^^^^ per un^altezza di 4 a 5 piediiffl danni 

l i 

ir^-Comiiato;.per.jynphiesta .iodiif 
striale, terrà.dLitì.sedutÌ.,pnbbIichoia 
Bologna nei giorni 30 giugno e # | Ut 
gl.G^ nella grande Aula della Corte di? 
'appello.. , ' . i 

Il Comitato slesso teira quattro al-
^tre sedute a Venez.a nei giorni 3; 4, b, e 
6̂j ;luglio; 

Sono stati pubblicati-4;;resoconti ste-' 
iìogràfìci delle Èedùt0'cH&i|ilK<3()mìtat^^ 
tenne, in JebbraiolainUeuora ed ò.im-^^ 

lativi alle adunante teiiulo ini. Inr.tìnze.. 
nello ,i!tijrso aprile, . Ù-^, (OpnnoneJ.^^-; 

• . j3 '= i .^ - - ' . Al^?,ii:i^l^'J' ^-

r 

:se^^nbri''aitrb,^:lia'^:'il- meritp^jclir'airràr'ref^gperirono 130 persane. . 
niollrsignorè,.e.4Uetro Ìi''([uosie;-?^cclme 'AfvestaaaaeuMlo 2s4tiBitaM« Meo 4l«Ilc 

:iiatÌiÌiìé-'tìonsegaenza^-lài:cflda;dei/^r/i .«««omoàiivo, — -II- governo i^iglese.ha 
: Vidi,q.,un^passo:;avah^ii:i|al^ tf^^ièJargito un premio di lire 30p,bAO 
-cai al teatro' Gatil£iai,^'"-Ì^ltìma"^t3hrie:;^^^^^^ ie,:esco,-il^ sig. mn ^^^ U^ù&ìM^^OJiiloro di Dojpgiia n: 
ideila mia itfiàsiònoVdi'fièri i sera." mjdrlv^'i^befle, "inventore d 'mx treuo^^die. |può'̂ d^^ •̂ n l*^^ Q^^.^^^ 

^Scrivono, da l \ ; t a i i i a ÌÌ;"',Cdrr/0?:e di 
Mtìano the quella i^eputazione provin-. 
cialtì 1J;Ì aliidaio alla Sociefa iwftca' 
HiWfìman Mmr'cJT^tì •'] tt p str Li 2 tìj n ^ 
di oltre eiuqueceritó chilometri di:Stradè 

. ;^É' un • layòi^a-..divgrande;'dmpo.rttui^^, 
.per ^queila ì^s;^^;i'nc,ca^.RroYiiim^^,n(^U7 
che. per la Società elio lo ha as .unlo . 

;; -Earigi 
Rendita irancese 3 0 i 0 , 
•'• . ftaÙiiiìrSÒiO 

ie. Yé^lm diversi 
Ferrovie lomb.-vcn. i 
Obbligì^z. > h-
l'>ri:,pyie,.Rpman9 
Obbiigoz^ » 
,Obbl. ii'e^^,,^^,-E. 1863 
Obbl.F.err. meridionali 

•iCariiliio suir Italia"' '" • 
lObbl. Regìa Tabacchi^ 
Azioni » > , ,, 
Prestito francese 3 0[Q 

^Creditoniob, francese 
•Cambio su Londra.^.,, 
Aggio dell'oro per mul. 
Consolidatì'inglesi 
.Banca, Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato inglese 
tóridIta •"italiana 
^Lombarde 
Turco 

^iambio ' stf Berlino 
Tabacchi, 
Spagnuol 

Berlino 
;Anstriache 
Lombaixie 
Mobiliare 
Rendita-italiana 

.BejtóMjl^str iaca 
,,,, , ,., Vienna 
Austriache 
Banca Niizionale 

eoni d'oro , 

•,^,^-!,'^^i=:«v:';-i.c 

129 -
188 — 
203 m 
215 — 
••T63Ì8 

mnr. so 
707 50 

85 37 

S4 20 
69-72 

\ ^ 

3:-
25 48 

.fi^ 
- O 

407 — 
260 50 

188 — 
203 50 

: %t 
70T:' 

. J h % - ^ ^ f c » _ O J l , 

^M 
j . ^ 4 , ^ j / 

8537.^ 
''il^Ài^f^I 

25. 48 
J • r_ ^ 

9211̂ 2 
3 I l i 
21 

92 5i8 
;:̂ .G85i8 
- ^̂ 3̂0 5̂ 8 

• 

w 
'"84118 

,921i2: 
•3il2 
22% 

92Ìi2 
683l4 

;307[3 
-^'\ 

^[^% 

91 
213 1 [4 
i23 318 
201) 5[8 

67 5i8 

;?; îJii;^S.-t.^!) 

123 .r^ 
2v}71[2 

t073iS^ 

41111 
£?v depositi e, di^^conti,correnti 

Capitala lira 5 .®O®,0®o 
La Banqa Vanetsî  ricevo vorsiameoii 

in conio córrente cori-ìspoadondb Vìt^ 
êresse a e r a fl|? 01®. 

Por sommo jersa.t3 vincolata par dae 
mesi riniorossS còrnspoato^ 6Ìé/4^1© 
a Jlicare Torwmenti in contoxorrèat© 
m.oro.umcolati ner 45̂  giorni corn-
spoodendo l interesse del 3 A | 3 ®|^» 

iSenza trattenuta d'imposta sulla 
mobile. 

Y I 

1 ^ 

Sconta cambiali saiptalìa manìte a l 
meno dì due firme . 7'i V ! 
a 5 ; . m fino alla scadenzìL di 3 men 
a o l i S o i " < « « . « i m£S? 
a 6 01® « < « « 6 Kicst 

^ i - ^ i ^ > 

• ; • [ • 

^ • 

t ^ 

.li .sPéra nffiitato': dico'si'érbV^perclièylà} sta^taiigp^|^Ja3rres,tap^^lq. lo|Qj||otÌYe. 
non giunsi che atr'Mjierfl^f/fr'ihòUi'ata. ; 

-W,,"^ 

' So peraltro d i e si era maritato bènò. Che il mal eli denti suV'u 
Como non nuo essere allrimenti cogli bue io : sanno tutu cuiloro:.{cheio;hanno 

cresce .da trtì: gi'oriii>;fi^3|ayori|; 
sono- dj^tij;lWiÌ":'f)ìùv.(u|j,oos^^^ 
ma liou sì souo iulerruUi. 

Cambio'su Parigi 
Caifibio^Siì^Cbndra' 

I r . L 

Rendita austriaca 
, i ' • " • ' l ' i r i I.;.*, ' V 

Mobiliare 
Lombarde 

34r30 
2U4..80 
i!5G"3' 
857 - -

,89tJll3 
l,l , - ^ ^ — ^ ^ - ^ ^ ^ ^ 

liSfào 
• • "72 'V^O 

^ _ ^ 
22-:;;-*̂  

'346! 50̂  
,204 80 
1:350 ^ ' 
8'i5 — 

Fa anticìpazioai,.e,.5p|Y«nziqm,cci;3lr<> 
'depp8l|,u, ,'di fondi pubblici è valóri' va-
ddstHaii a S t j ^ ©a®. 

,^E|mÌ8ara.delle s'iweniioni è^del-
^rss'Og© del corso di bor.3a peit^Qdi 
e valori drllo Siato^oiŝ da: esso 'dire 

aamente garantiti. 
;̂ Per'iótti'gli a'tri^Jfiiae fissataci 
• Tolta,in v.oi'ia.: 

t" 

^ -^ ^ ì.: 

'-^i\ 

" • ^ v ! . ! ' 

- T 

f ' 7 ^ * 
i;y-vî r̂ i 

- 1 J 

^j.^ v:i^t*j*Ji p^i.^-LLiiiiiZArM <'ii«'-c4jr->;̂ fri,'fliJi ^'-i^;;^-; « *:Ì JÌ^Ì JÌ^^J,*"^ '̂  -r,rr7^^,:c-' -^ÌÌ 
- " . J ^ 

i^r^.L. I r - - ' . J . - J : ^ , ='• 

amiti del i\/j)f(/Ì(J/)o/i'; che il pubblico provato; chò sia capacò di fai''faf'è'deUq. 
• affollalo smasceM''cÌ;iÌìe risa,'e.'t'u" "lut-.:;,stranissime^ anco riuesto non hìt^b'lsogno 

1 • rt ' t a l ' * - ^ • 1 I 1 t ^ - ì - "JÌ- ' • '-^^ •l'uliro che avaro di battimani, 
14'E smera Ida non corse rpielle vicende 

-della sera pr ima, che rimarranno un 
•soggetto curioso nella ^colana tlei, fé' 

di conforma. Ma elio per il tnal di 'deiut ' 
un uomo si privi della vita', questa è 
nuova di zecca, 

Eppure il Droìt racconta che anco 
.nomeni teatrali. Lo spettacolo va, e so- questa è 'accaduta. Son pochi giorni'uii 
pratutto,calcolata la spesa, bisogna os- uomo fu visto sui qì'.aU di l'arìgi con 
sere indiscreti per dire che non ..y a ; ' u n l'azzolelto alla bocca sembrando in 

>bene.;..'.i;di gente ce n ' e r a con grande preda ad orrìbili spasimi. 
'C'onsolazione dell ' impresario, e un lan"-',|' In un. momento dì parosói:n^,o. in uno 

^_ H. • t -^-

"Spener d n e : La risii()sla""llol::,vyescovg,, 
Caìh1?laiii:W cohcojlifa cnn:>gi'aiidi3'̂ prQ.-?, 
oaiiziont^, .,iAa.,;nialgrado t i tìua: appi^y 

di vi.<ta della sua hjUera hi 20 riKiriio. 

appio ò 'i rimuntiiti artic(jli, t|ui:.di 
tutta'^lu- li'gi^tì'sn Li leva. 

sTEtSficbii " 
,, 'rcsaia'«€iai '2i>ftìds •- La oo,iiìpagoia 
d i ,p rosa e bidu«,,^(jii^^|t*„dal sì^. P A -
padop'^i, rappresenta::,>-;f/iV;/(e/.i Ferrili 
Q)Ì^]M^Wm:^''EMemma,.^ {) e,.l). 

Tl-rt^a-o S7'ffiUC^ht>>™-:lieClta filo-
I ^ • • 1 ' ^ - '^-^ 

(ianncgglati 
- 'Wi^ 

drammàtica a 'favore dèi 
del Po, , _ 

«i:3ivralS^aWdu3V.ÌJVf€?j^-l«' Concerto 

Rilascia bUare di ereditò snll'Italia,* 
^jairEstertt. ., — ; • .' • . ' . • ' ' 

Scoiata effctti'caniiiìàn sìiirSsiar^s- ai 
thHi di" giornata. ,̂ • 

ì% ;2o.|r S'mcan»^a deirmcasso e pagamento 
dì cambiali 0 coapisris in Italia e*̂  tU 

S'incarica per coijttjjerzo della UX" 
$mmmQ ed e^jecuxioui dì ordini ji,l,ti 

f ^n!"" 1 priMipali borse d'Italia ^ deU'EUere. 

li Vice Presidente 

•• .i;Hij Direttore 

1^11^4*^1^ I 

' 'CaSrù 'dvSlii ^'B4-l«ii'3a. W,-Piazza 
"lìniià d/ìtalia. — Dalle oro 8 I t a l i e 11. 
Concerto vocale ed islrumentale. 

''SoUoscri'ZÌoììe Pubblica 
IV \ I I -

a, 15,000 azioni 

COfAGSlAlSGlESE DEGLI Z0LFI,PI,C!^31 
"Cessna S;ilphur Company jihlltoU 

Vedi iirviao in quarta parjìm 
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. GIORNALE DI PADOVA 
• T ^ ^ « ^ 

" - • ' j T - ' '-r*^-' ' -^ / - ^ > . . •^ - v . ^ ^ ^ . 
« - T * ^ * » ^ ' . k ^ ^ s " ' - - -- —, 

Séo | t o delBa S o c i e t à 

'i*a!*esermìi delle ^ f 12 niffiere di zolfo dì 
Cesella nella Provincia di .Eprlì, dti,nominate: 

:.Jti^..,n I - - 1^. 
• • ] = • - 'f 

.^^:^--" 
-^^^?' 

^jL^nBaratella, S'^-Pólenta, S^^Borelìo, 4° Tang,̂  
B^^Monte-Aguzzo, 6°.Monte Codruzzo, 7° Cà,di: 
' G u i d o r # ^ ' df Castello, 9̂  Campiiello, lO-ff t 
zòilo, i r t i f i W ^ ' f e Hiyosohio. ;: : 

•^ I -

S _ 

Capa ta le , axi«»n3 ed latSII 
Il capitale è composto da Lire steri. 350,000 

•diviso in 25,000-àzìÒnigdiXire'sterU^iP-cìascuria. 
, tie azioni sono.,, divise in # 0 serie,,,A e B. 

25,000'azioni con,-gódimentòftcli preferenza 
costituiscono la serie. A..'' 

• ^ T 

. 10,000 azioni con" o-odimento differito costi-
tuìscoHo:la'^serie.B, -

' • ^ ^ ' ' ' ' . - • • • - • - • • • • • 

L e azioni della serie B non percepiscono a l -
' f i - t ' i l i -J - ' "fl ' I 1 - L i 1 - L I 

eun,*riparto'di utile se'non dopo chetila stato 
attribuito il;,|4 per.Ojo in c'as^un.aiirix) ,alU..Se-

- - ^ ' • • ' ^ ' , 1 ^ 1 ' ^ 

riè A. 

I xĥ  

cienti,;,dl^pt:Gdotto fa;secj5tfda i dati forniti ém 
precedenti ipròpHetM: 

nel 1868 di'tonnellate di zolfo 3tì6o 

- ^ 

> 

1869 
1870 
1.57L 

^ i' 

> > 

6000 
8800, 

/ . 

Daffli utili restanti dopo il. riparto!'dèi 14 
per 0[Q per le dette azioni A e B"'si preleva il 
lo per 0[() al Ounsiglio d':An)ininis(razione,..À0 
quella parte che si reputerà conveniente di as
segnare alla:riserfa^"M"1t rimarieiizaV so' ri^trte 
in parti-u^uali^^rfra tutte le azioni. 

Sebbene coltivate,^|dnora con mezzi> insuffi-

Coi nuovi capitali e coi mezzi perfezionati 
^̂  mÙm^^ .dietro computìftmtìàìràti, potr&no 
produrre,, secondo. Il «pfÓrto dell'inn^egnere 
a Barld(?y.^ ili data'y&F 29 nttoKrm.1871rv- , a Barklèyfilì data'ygr 29 ottoBr0^4.87i^:r , 

nei 1872 tonnellate di zolfo 12000 
> 1873 » , » 16000 
» 1874 > » 

qual^ guantitàV^òn-ìieve^luMIS^ di s îese dì la-
voràziòue poiréìjbe^ rimanere stazionaria, ner 
m ; • • « . • " . . 

anni. 
r^" 

- I 

IScìaeÉBe2é"""Melto 

r i c o m p u t i fat t i , sopra pa recch i anni di col t ivazione delle Miniere dix'Cesena 
a t t e s t a n o ' u n benefìcio costarite e|ii^ttò:..di ol t re Eirei^italiàné 80/§:éfr tonnel la ta 

nel 
> I g l / V 1,280,000 
>, 185^é;-^U:,760,000 : 

e propòfziotì 

> 

» 

m sea'ui"'̂  

.beiiefìcr hettî ^^èarébltóro : • 
•d 14;G[0 per là sbfie A/D 5̂ 0[0 per le az. B 

• 15;0[ry'perle azioni A%B 
20 0[o > > 

t, I 

m:.:è.M ÓNE 
^^^s^^^' r mn'e2'nere'':ni;;£.ondra. 9, - "o~-o 

5 ariticò 'nteitibro al P a r l a m e n t o iii1|iese. 
^L • ri • r^ ^ : . ^ ^ i • 

Ui^''cav. CSeilSSeas bancKiere, della Ditta U« :l3<?iSscr C C^pap. . di-^To-^ 
-; rinav mqznjjrp del'^onsigl^ della ^anp^^jslazipn^^^ 

d'Jtalia, presidente della-Banca'"di Torino. 

Mm 

. • • K = - : ' i 

e Slcella<ea% ingegnere, .aijtieofetHMtpre^-%enera^^^ "di 
'Cesena. ^̂  '• - "•'.•. 

BSmii M . .ISIegìaa^slSj-mGmbm^elvPaFM ... 
Mphn. i.mnh. ® « w © r , Ma^BaiìSa € i a , O c v a u x e C O Ì H B I . dirBondra. 
b o l l i i gtaBlSS<lWiì;'^bSìicSìSrr^di"Londra! •"""̂ "̂"̂ ' ^''^':\ ,* •̂"••""•̂ •'•̂ "̂ •̂'"•' 

Banchiere ffilla Società: L<OKtì©nr.-.«J|o|||t ^ . t o c k Miinik. 
^P:v^ 

La. Banca di Torino,JiàvBanca Italo-Germa-
.^ica, la Casa di U. Geissèii^e^Comp. incaricato 
della vendita di 15,000 azióni serie A '̂Bella Com-
pa^^nia dei'ZÒIfì di Cesena aprono la sottoscri-
zÌQne,,alle seguenti;j:condizioni: 

1. La sottoscrizione resta aperta il 25, 2o 
e 27 giugnW872; ,,, 

.-. 2. Il'prezzo di vendita delle/.azioni pri-
vilegiate.del capitale nominale di. L, sterline; 10 
ciascuni''è fissato in L. 300 in orÒ.oin-biffli'òtti 

•• rv.p^-^--^' 

dèlia Banca Nazionale al carabib 'dèl la g io rna ta 
con decorrenza di godimento dal: i a90st(3i^4|72. 

.1 --.-/s^^- H"6Ì : 
I *- ^ ' I ^ 

3/1 versamenti, si faranno: 
^ 

Prànchi '20'"àlla sottoscrizione. 
40 Wi^iparto. 
40 il:3Mi|glip. 
50 il 31 agosto. 

• 50.il. 30^Settembre. 
50 ii 31 .ottobre, 
50 il 30' novèrribre. 

H • • 

Biglietti,diiEanca.,il primb;^^yersamento^. od an
ticipate' all'atto della sottòscriMpiiè lu t t i ' i = ver-

•'same'nti;:-;raggio sull'oro viene"''fissato al 7 1[4 
per cento. * 

I cuponi ^^dfiitvaljarî dello^J^^ 
^I)rìmó :̂;luglio depurati della tassa '"'^f'^ficcheiza 
mobiÌGsarar]nc''aceettàtrutì'-pag\ame^ senza' al
cuna deduzione di sconto 0 di commissione. 

" Kel,c^sp„'^i ritardo dacprrei-à.a/carico del sot-
;tpSGrittere:,tìbroso un interetìso^^d^^ 
Passato un: •mese'^enza che'egli abbia sòtìdiMt-
to, si'proceaerà alia vendita del ; titolo a tutto 
rìschio del sottoscrittore senza preg'iudizio del 

, .djrittp, di. costringerlo al; P^g^^P^^nto. 
ì versamenti saranno constatati, da seniplìci 

ricevute, ed al saldo dér'ifeHesimi'^sSfanno con-

- I ir 

• i V ^ 
.^Urri;/;r 

• I r l . - . 

, Totale ĝ"̂ . 300, in wpi oppure in Biglietti 
di Banca ài'scorso; deHailpiornata. 

1 versamenti suddetti, potranno anticiparsi,a 
saldo, ed in tal caso 'sarà abbuonatò'l'interesse 
scalare a ragione del 5: 0[Q airafinp. 

"Per tutti coloro che intendessero pagare iii 

se£?nKtî ;i titoli di azioni Hella Società. 
7- .4. Qualora la sottoscrizione superasse le 

15,000 azioni, sarà fatta una proporzionalPjRrii 
duzione. 

; 5.̂ |S1S stsabiiiniontf é « r a t Sud-
tleijte XPanBa,, Iftaiò » ® e r m a i | i e a , 

gSBiirenil^ct^iDio pe r i pr imi èicque 
amul soIidai-liuneitKte a l sotlo^crit*-
tolrl isKi nsBBiinio d^Intca-èsi^i) del AO 
I». 0 | 0 éisesitc d a q u a M a é l J i n p a s l a 
o rii<e|fiiita In oro ' siii cai&lta|c^ul,no-

iMjnalc di L. s.t̂  tO, ' ossia FB% ^,^0 
p^^jiKionc pe r ©gssl ai i tw «15 pKci-
sameeite pei teaipa? elsa! 1 a^i'osto 

" S.̂  A,:qpst'effetto.suU§,.azipiapSnS%n 
.sottoscjrittorr'sarà appò'sto.nn a|mS'sito'"marchio 
• sui''vaglia corrispbncIMti^®|li annflB72:al ÌS77 
mdicàntè là i^'uarenfioìa d'interesse, 
•••• . 9. «0vc..,̂ gai asDOaaasi! In.̂ -oaBs-CTEaMlj Uss-

dtlràsafte il déttii fserSòiRo «B'aiàsBS <;iiiic|iie. 
rciividendi sono pagati lii:,pi^p a Lóndrgy, a 

.Parigi*^Trieste;(l|V*ienna, Jn.Svizzefe^.;^a Torino, 
Milano, Roma, Veiiezia, Napoli, Firenze e Ge
nova. • ^'-

-}-

** -
•_ - L _ 

tó;:sottoscrizioni ed ì succ&ŝ ìvi'1er̂ san§nti 

*''• V \ 
TORINO 

SI ricevono: 

Presso la BANCA n^Xpi^MP 
• • > .. ,i sig;;Ì|^^issER^;§i|3,i 

'Wirénzè, via'dòrGriglio 
Pressò là ^Milano, via S. Tòriim. 

BAM^lTÀLo-<jERM\NiOA4;Nàpoli, viâ ^̂ iChiaia. 
' • JRpma-, via Cesaci-

e presso ti^t.tì,:;ii;lor:p.,^pfrÌ3poadBnti all'Italia ed 
all'estero. 

ANCONÂ  JiicaK e Aìpagià 
» Beer Vivahte e .G. 

BARI . . : .Credito Meridionale 
BOLOGNA Henoli, Buggio e Gomp. 
FIRENZEifFeci: Wagnière e Comp. 

FIRENZE-;E:;;Ev,Oblight. 
GENOVA BSnoaltalofevizzera 

» R: HolerĴ èr-Comp-
LIVORNO Angelo UzielU .,, 

B Eug. ArbibTie.GonVp. 

h ' - Pie.lro. Lemmi quond. F.° 
MILANO Mmbnì siicc: Uijoldi 
Mi'̂ SSINA Gio. Walser e Gomp.' 
PARMA Gio. Jatki5|niP0longlU 
PALERMO Ed. Periningèr e Gomp. 

•^•-n- ^J3 _ 
.,» 

ROMA 
Kayser '^Wòssnòr 
Fed. "Wagniòre e Gomp. 

i Bianco e Comp. 
E,J,,Ol>lieglU 

TRIESTE Morpurgo e Parente 

VENEZIA 

VERONA 

M, e A. Errerà e Còiiip. 
Gredito Veneto 
Figli di Laudadio Grego 
Fraielli Veiss 
Wiener H^ndAlS.bqn.k 

In '•^^ifT-r.^liTS^^à-' presso Carlo Vason, 
Gi^-tìraesan 

valute . — Prand i s t a l l e r e Carisi —- Domenico,IfpgreUU'e^^^^^^^^^^ — Leoni e Tedesco 
B a n c a - V e n e t a di depos i t i ' e conto gprr. H p J ^ 4 ^ J W ^ N A Quirino de Giaccmii 

Pràrices^io Anas tas i 

1 

Padova, I87S!, iVem. Tip. Sacchetto 

- i . 

http://�.-f-.-4.tft
http://50.il

